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PROCESSO VERBALE 

Riunione del 29 novembre 2018, dalle 14.00 alle 15.30 

Bruxelles 

La riunione ha inizio giovedì 29 novembre 2018 alle 14.00 sotto la presidenza di Fernando 

Ruas, presidente. 

1. Approvazione del progetto di ordine del giorno   PE536.546v02-00 

Il progetto di ordine del giorno è approvato nella versione che figura nel presente processo 

verbale. 

 

2. Approvazione del processo verbale della riunione del: 18 ottobre 2018 

 PE536.545v01-00 

Il processo verbale è approvato. 

 

3. Comunicazioni della presidenza  

Il presidente informa i membri della delegazione che l'ambasciatore brasiliano, E. Everton 

Vieira Vargas, non partecipa alla riunione odierna perché ha già completato la sua missione di 

ambasciatore del Brasile presso l'UE e ha fatto ritorno in Brasile il 14 novembre. Ringrazia 

l'ambasciatore uscente per la buona e fruttuosa cooperazione degli ultimi anni e gli augura un 

grande successo nei suoi compiti futuri. 

 

4. Analisi della situazione politica e sociale in Brasile: il secondo turno delle elezioni 

presidenziali del 28 ottobre 2018  

Ivana Gurgel, incaricata d'affari, missione della Repubblica federativa del Brasile presso 

l'Unione europea, presenta una panoramica completa del secondo turno delle elezioni 

presidenziali in Brasile, vinto da Jair Bolsonaro (PSL – Partito social-liberale) con il 55,13 % 

di voti validi contro Fernando Haddad (PT – Partito dei lavoratori), che ha ottenuto il 44,87 % 
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dei voti. Con 147 306 275 votanti, le elezioni del 2018 hanno avuto l'elettorato più grande mai 

registrato. L'affluenza alle urne è stata del 79,67 % al primo turno e del 78,70 % al secondo 

turno. I cittadini brasiliani hanno potuto votare per le elezioni presidenziali in 99 paesi, mentre 

il numero di elettori all'estero era superiore del 40 % rispetto alle elezioni del 2014. Gurgel 

sottolinea che il sistema di votazione elettronica ha funzionato bene, con meno dell'1 % dei 

sistemi di votazione elettronica che hanno causato problemi. Non sono stati riscontrati segni di 

frode elettorale. Gurgel sottolinea l'importanza del modo equilibrato con cui la Corte suprema 

elettorale sta lottando contro le notizie false e la disinformazione.  

Adrianus Koetsenruijter, capo della divisione America del Sud del Servizio europeo per l'azione 

esterna, afferma che il nuovo governo dovrà affrontare grandi sfide e dovrà attuare le riforme 

necessarie. In un Congresso altamente frammentato, in cui sono rappresentati in totale 30 partiti, 

non sarà facile per il nuovo governo formare una maggioranza per queste riforme. 

Koetsenruijter sottolinea che il Brasile è un partner strategico dell'UE e ritiene possibile una 

cooperazione positiva e costruttiva con il nuovo governo in molti settori, quali l'economia e il 

commercio (auspicabilmente nel quadro del Mercosur), la sicurezza e la difesa, la scienza e la 

tecnologia, la società dell'informazione e le energie rinnovabili. Auspica inoltre una 

cooperazione sulle politiche climatiche, anche se ammette che il governo entrante è scettico nei 

confronti dei cambiamenti climatici. Un motivo di preoccupazione è rappresentato dalla 

profonda polarizzazione all'interno del paese e sarà compito del nuovo governo conciliare 

queste divisioni.  

Fanny Vrydagh, dottoranda e professoressa assistente, Cevipol (ULB) e Americhe (ULB), 

osserva che il risultato della votazione va visto alla luce degli eventi verificatisi dal 2013, 

quando si sono svolte le prime manifestazioni di massa in Brasile contro il governo. Una grave 

crisi economica, una serie di scandali di corruzione che hanno screditato quasi tutta la classe 

politica e un peggioramento della situazione relativa alla sicurezza sono sfociati in un desiderio 

di cambiamento dopo 14 anni di governo guidato dal Partito dei lavoratori (Partido dos 

Trabalhadores – PT). L'ex presidente Lula da Silva, tuttavia, ha guidato i sondaggi elettorali 

prima che gli fosse vietato di candidarsi alle elezioni a causa di una sentenza controversa per 

accuse di corruzione.  Vrydagh rileva che in queste elezioni Bolsonaro ha di fatto sostituito la 

destra tradizionale. Servendosi principalmente delle reti sociali per condurre la sua campagna, 

ha dato vita alle prime elezioni brasiliane in cui il tempo televisivo a disposizione dei candidati 

non è stato un fattore decisivo per il successo elettorale. Bolsonaro non ha partecipato né a una 

tavola rotonda con altri candidati né a un dibattito diretto con Haddad, il suo avversario nel 

secondo turno.  

Di conseguenza, Vrydagh presenta i risultati di uno studio qualitativo da lei effettuato a San 

Paolo e a Rio de Janeiro sul profilo degli elettori tipici di Bolsonaro, che le ha permesso di 

individuare due profili chiave. Il primo tipo di elettore, preoccupato per i problemi legati alla 

sicurezza, si dichiarava favorevole al sostegno dei valori familiari e cristiani da parte di 

Bolsonaro, attribuendo inoltre al PT la colpa della crisi economica del paese. Il secondo tipo di 

elettore voleva solo un cambiamento, ma non era molto convinto delle proposte di Bolsonaro. 

Da entrambi i gruppi è emerso un profondo rigetto del Partito dei lavoratori. 

 

5. Presentazione del resoconto della missione ad hoc al confine tra Venezuela e 

Brasile, dal 25 al 29 giugno 2018 

Il relatore Francisco Assis, deputato al Parlamento europeo (S&D, Portogallo), presenta la sua 

relazione sulla missione presso lo Stato federale brasiliano del Roraima, che confina con il 

Venezuela. L'on. Assis, che ha visitato la capitale dello Stato, Boa Vista, e la città di Pacaraima, 



 

PV\1170235IT.docx 3/8 PE536.547v01-00 

 IT 

in prossimità della frontiera, afferma che sebbene il Roraima sia una regione povera che deve 

far fronte a sfide proprie, sta gestendo molto bene l'afflusso di migranti e rifugiati. Al momento 

della sua visita, più di 40 000 persone avevano attraversato le frontiere dirigendosi in Brasile, 

in fuga dalla crisi politica ed economica in Venezuela. Molti altri venezuelani sono fuggiti in 

Colombia e in Perù. L'on. Assis sottolinea che le persone fuggono dal Venezuela per due motivi 

principali: la persecuzione politica o la necessità di sopravvivere. Durante la sua visita nel 

Roraima, non ha riscontrato segni di razzismo o xenofobia e ha notato che i rifugiati erano 

accolti favorevolmente. Sottolinea il ruolo positivo che l'esercito brasiliano svolge nella 

gestione della crisi insieme all'UNHCR, l'Agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati. Sono 

emersi alcuni problemi con la cosiddetta "internalizzazione", ossia la distribuzione dei rifugiati 

in altre parti del Brasile. In vista delle prossime elezioni, i governatori di altri Stati federali non 

erano particolarmente inclini ad accogliere i rifugiati. 

Adrianus Koetsenruijter, capo della divisione America del Sud del Servizio europeo per l'azione 

esterna, esprime massima stima nei confronti dell'on. Assis e di tutti i colleghi che hanno 

partecipato alla delegazione ad hoc in Brasile e in Colombia. Afferma che la direzione generale 

per la Protezione civile e le operazioni di aiuto umanitario europee (ECHO) sono attive nella 

regione per attenuare gli effetti della massiccia crisi dei rifugiati in Venezuela e nei paesi vicini. 

Inoltre, l'UE ha anche fatto ricorso ai suoi strumenti di stabilità e i rappresentanti del SEAE 

visitano continuamente la regione. Koetsenruijter conclude esprimendo l'auspicio che il 

Parlamento europeo ritorni in questa regione per dimostrare la solidarietà dell'UE con le vittime 

della crisi. 

 

6. Scambio di opinioni sulla cooperazione tra l'Unione europea e l'America latina in 

materia di sottrazione internazionale di minore da parte di uno dei genitori 

Elisabeth Morin-Chartier, deputata al Parlamento europeo, coordinatrice del Parlamento 

europeo per i diritti dei minori nonché presidente in carica del Collegio dei Questori, osserva 

che il numero di casi di sottrazione di minori da parte di uno dei genitori è in aumento a causa 

di una maggiore mobilità internazionale. Sottolinea di aver avviato un approccio diplomatico e 

multilaterale per risolvere questo problema, che riguarda un numero crescente di famiglie. 

L'obiettivo della sua campagna è migliorare l'attuazione della convenzione dell'Aia del 1980 

sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori. 

Nils Schröder, M.A., consulente giuridico presso l'Ufficio federale di giustizia (Germania), 

dichiara di aver supervisionato il procedimento con il Brasile da più di due anni con l'Ufficio 

federale di giustizia, che svolge il compito dell'autorità centrale tedesca, come previsto dalla 

convenzione dell'Aia sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori. Su questa 

base, conferma che la cooperazione tra le autorità centrali della Germania e del Brasile è 

generalmente buona e sempre migliore.  

Nel 2018 sono stati presentati sei casi bilaterali: quattro erano una richiesta di ritorno del minore 

e due erano richieste di autorizzazioni a far visita al minore. In totale, in Germania si registrano 

ogni anno da 400 a 450 richieste, il terzo numero più elevato a livello mondiale. Tra i paesi che, 

insieme alla Germania, hanno registrato la maggior parte delle procedure nel quadro della 

suddetta convenzione dell'Aia vi sono la Polonia e la Turchia, con un numero annuo di 

procedure compreso tra 20 e 40 circa. 

Tale convenzione prevede il ritorno immediato di un minore trattenuto illegalmente, ossia in 

violazione del diritto di custodia assegnato a un'altra persona, trasferito in un altro Stato o ivi 

trattenuto. Un aspetto fondamentale della convenzione dell'Aia sulla sottrazione dei minori è 
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che il rientro del minore abbia luogo nel più breve tempo possibile. È pertanto particolarmente 

importante scegliere una forma di comunicazione rapida nella cooperazione con le altre autorità 

centrali, al fine di garantire che i tribunali che decidono in merito al ritorno del minore 

dispongano di tutte le informazioni necessarie per deliberare in modo tempestivo. 

A norma dell'articolo 11, paragrafo 2, della convenzione, il termine massimo per una decisione 

del tribunale è di sei settimane. Schröder afferma che tale termine spesso non è rispettato dalle 

autorità brasiliane né, in alcuni casi, dalle quelle tedesche. Inoltre, alcune cause in Brasile si 

trascinano da diversi anni. L'Ufficio federale di giustizia ha anche ricevuto comunicazioni da 

altri Stati membri dell'UE in merito a lunghi procedimenti giudiziari con il Brasile. Schröder 

afferma che la lunga durata dei procedimenti ha generalmente conseguenze negative. Se il 

minore è detenuto per anni nello Stato in cui è stato trattenuto illegalmente o è stato arrestato, 

il suo ritorno è sempre più improbabile. In particolare, l'esecuzione di una decisione di rimpatrio 

diventa molto difficile. 

A causa di un'esercitazione di evacuazione da parte del Parlamento europeo, Ivana Gurgel, 

incaricata d'affari, missione della Repubblica federativa del Brasile presso l'Unione europea, 

non può formulare osservazioni al riguardo. In una dichiarazione scritta inviata a questa 

delegazione, l'ambasciatrice sottolinea che il Brasile, dopo aver aderito nel 2000 alla 

convenzione dell'Aia del 1980, ha progressivamente migliorato la propria legislazione, 

adottando una serie di meccanismi istituzionali al fine di adempiere ai suoi impegni e di 

garantire il ritorno, quanto prima possibile, dei minori sottratti illegalmente da uno Stato 

contraente e trasferiti in un altro. L'ambasciatrice conferma che la principale critica mossa al 

Brasile in merito all'attuazione della convenzione dell'Aia del 1980 sulla sottrazione 

internazionale di minori è il ritardo del sistema giudiziario brasiliano nel risolvere con 

tempestività i casi sottoposti. L'ambasciatrice afferma che sia il governo che la magistratura del 

Brasile riconoscono le sfide e hanno cercato di superarle. In questo senso sono già stati attuati 

alcuni interventi.  

Gurgel dichiara che, per quanto riguarda i casi chiusi nell'ultimo anno, sono state portate a 

termine 21 domande presentate all'Europa, con conseguente ritorno in Brasile di 5 minori che 

erano stati portati in Germania (2), Portogallo, Italia e Francia (Guyana francese). Allo stesso 

tempo, sono state presentate 36 richieste al Brasile, con conseguente ritorno di 15 minori in 

Germania (2), Danimarca (3), Spagna (1), Inghilterra (2), Islanda (1), Svizzera (2), Italia (1) e 

Portogallo (3). 

 

7. Varie 

Nulla 

 

8. Data e luogo della prossima riunione 

La data e il luogo della prossima riunione saranno comunicati successivamente. 

La riunione termina alle 15.30. 
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Fernando Ruas (P), António Marinho e Pinto (1st VP), Carlos Zorrinho (2nd VP) 
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